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Un promontorio a gradoni che 
sale dalla costa calcarea fino ai 
monti brulli, alternando ulivi e 

faggete, prima di digradare 
verso il Tavoliere delle 
Puglie. È un territorio 

vasto, dove le leggi 
provenienti dal nord 

del nuovo Regno 
d’Italia faticano a 

penetrare e dove le 
orchidee selvagge 
prosperano, senza 

che nessuno ne 
sospetti il valore 

sul mercato.

Dimenticate i 
viaggi di Goethe. 

Dimenticate gli 
scontri e i sotterfugi 

per l’Italia unita. Il 
Gargano non è Roma 

nelle mani del Papa, 
né Napoli sottratta ai 

Borboni: è un promonto-
rio più duro dei briganti 

nei boschi e più antico 
degli eremi tra i dirupi. 

Preferite pregare per una 
via sicura tra i monti o 

rischiare una pallottola tra le 
grotte sul mare?
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LO
 S

PE
RO

NE
 d

’IT
AL

IA

B
occioli azzurri venati di bianco e rosso, sgargianti foglie verdi

U
n 

fi o
re

 c
an

di
do

 co
n una goccia d’oro sul labello
Fiori rosa striati di porpora, labello sim

ile a un uom
o nudo

Petali gialli, l
abello vellu

tato con peli
 bi

an
ch

i e
 m

ac
ch

ia
 b

ru
na

Il 
sa

ce
rd

ot
e m

ontanaro Don Nicola 

de
ll’A

bb
az

ia
 di S

anta M
aria che vaga 

ve
gl

ia
nd

o s
u tu

tti
 gli e

remi.

Recchiomozzo, il solo sopravvissuto 

della banda, è certo che siano stati 

traditi e vuole attirare l’infam
e

Una giovane pasto
re

lla
 ch

e s
en

te
 la

 

il d
ono della

 pro
fe

zia

voce dell’A
rcangelo

 e pa
re

 av
er

e 

U
n vecchio soldato fedele ai Borboni che 

ancora sconfi ggere i Savoia

odia gli stranieri e crede di poter 

Il 
bo

tt
in

o 
de

llo
 Z

ambro, brigante 

gi
us

tiz
ia

to
 tr

e anni fa, è 

se
pp

el
lit

o “
nell’e

remo con 

i fi
 o

ri 
de

i B
orboni”

Il “bottino” consiste solo nel  

moschetto dello Zam
bro

Si sa che San M
ichele odia gli invasori

del nord si sfracella in un dirupo.  

O
gni tanto un Carabiniere 

apparizioni d

i S
an

 M
ic

he
le

una laguna, c
ele

br
e 

pe
r l

e 

Una grotta
 vi

ci
no

 a
 

Don Nicola è il confessore  
di Recchiomozzo 

L
a pastorella è la fi glia 

 segreta di R
ecchiom

ozzo

alla pastorella
Il soldato è devoto  

Il 
so

ld
at

o 
di

f 
id

a 
 

di
 D

on
 N

ic
ol

a

disprezza i banditi

Il soldato 

Il D
on non crede 

all
a pastorella

D
on

 N
ico

la custo
disce  

in
co

ns
ap

ev
olm

ente il b
ottin

o
Recchiomozzo si è inventato  

la storia del bottino

La pastorella

 vive
 ne

lla
 g

ro
tt

a

gli invasori

È il soldato che uccide  
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La Città Vecchia di Edimburgo, un 
labirinto urbano sulla cresta di 

un vulcano estinto. Nel suo 
ventre, una rete di catacombe 

ospita un mercato nero 
per le Orchidee giunte in 

porto dalle Americhe. 
Sulla città incombe il 
Seggio di Artù, colle 

leggendario dove si 
dice che crescano 
alcune rare specie 

autoctone... Per 
chi è tanto audace 

da violare il 
parco privato 

del compianto 
Principe 
Alberto.

Il carretto della 
Compagnia vi 

scarica senza com-
plimenti all’imbocco 

di un vicolo. Sotto 
l’ombra del Seggio di 

Artù e degli edifici ac-
catastati l’uno sull’al-

tro, sembra di essere già 
sottoterra. Intorno a voi 

il chiasso cittadino è ostile 
e indecifrabile. 

Scendete nelle catacombe 
alla volta del mercato nero o 
cercate un modo per entrare 

nel parco reale?
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Il
 F

io
re

 d
i s

co
zi
a

B
occioli rosso sangue e sottili foglie albine simili a zanne

U
n 

si
ng

ol
o,

 en
or

me fi
 ore

 viola sgargiante
Piccoli petali azzurri, come tanti occhi sbarrati

Fiori dorati a
 forma di c

alic
e, 

ra
cc

ol
go

no
 la

 ru
gi

ad
a

Il 
G

ia
rd

in
ier

e R

eale che cerca di 

co
lti

va
re

 un
 dono per c

onsolare 

Su
a M

ae
stà

 dal lu
tto

Un truf atore che si spaccia per 

guida alle catacombe con i turisti 

sprovveduti, per poi derubarli e farli sparire

Uno storico convinto
 di a

ve
r s

co
pe

rt
o 

Sacro

 G
ra

al

la verità
 dietro

 la
 le

gg
en

da
 d

el
 

U
n m

ercante di Orchidee senza 

suo raro fi ore mangiauomini

scrupoli a caccia di concime per il 

U
na

 s
er

ra
 n

as
co

sta
 che custodisce 

tu
tt

i i
 c

ap
ol

av
ori b

otanici più 

am
at

i d
al d

efunto  

P
ri

nc
ip

e A
lberto

Il Prodigio è uno specchio 

per le allodole

strade ogni notte

sfortunati spariscono dalle 

M
endicanti e viaggiatori 

un’antic

a ro
vi

na

miracolosa

, n
el 

cu
or

e 
di

 

Una fonte d’ac
qu

a 

Il truf atore ricatta  
il giardiniere

Il truf atore inganna lo storico

ricerca dello storico
Il mercante non sa della  

Il 
gi

ar
di

ni
er

e 
co

m
pr

a 
 

   
   

   
   

   
   

pi
an

te
 r

ar
e 

da
l m

er
ca

nt
e

con il truf atore

Il mercante lavora
 

Il 
giardiniere aiuta lo storico

Il 
gi

ar
di

ni
er

e s

i p
rende cura  

de
lla

 se
rra

Il truf atore dif onde  

il mito della fonte

Lo storico sta cerc
an

do
 la

 fo
nt

e

delle sparizioni

Il m
ercante è la causa 
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Una piccola isola tra le tante 
nell’arcipelago del Pacifico 
meridionale. Nonostante i 

pochi chilometri di diametro, 
straripa di bestie troppo 

cresciute e ospita qualche 
segno di civiltà. Le coste 

sono di sabbia nera, 
punteggiate da baie 

rocciose e paludi 
di mangrovie. 

Sopra tutto svetta 
minaccioso un 

vulcano. 
Che sia questa 

la mitica Nan 
Madol?

A stento percepite 
la spuma che si 

solleva dalla prua 
della barca mentre 

costeggiate l’isola 
alla ricerca di un 

approdo abbastanza 
spazioso da calare 

l’ancora, rapiti 
dalla vista della vetta 
lussureggiante che si 

staglia sopra di voi.  
Virate verso il delta del 

fiume, le paludi di mangrovie 
o le pianure erbose che 

digradano fino alla costa? 
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il

 m
is
te

ro
 n

el
 p

ac
if
ic
o

F
iori color carne, radici aeree simili a larve, puzza di morte

U
n 

gr
ap

po
lo

 d
i s

ot
til

i fi
 o

ri 
bianchi, p

ende da una stalattite Foglie bitorzolute circondano fi ori crem
isi sim

ili a rubini

Sepali gialloverdi orlati d
i r

oss
o sc

ur
o,

 fi 
or

is
ce

 d
i n

ot
te

U
n 

od
io

so
 bra

nco di scimmie 

ag
gr

es
siv

e c

he ha preso  

la
 gr

ot
ta

 co
me ta

na

Una squadra di Cacciatori rivali 

che sta cercando di scacciare gli 

autoctoni per facilitarsi il lavoro

Un paranoico
 st

re
go

ne 

talismani p
ro

te
tti

vi

 cannibale a cacc
ia 

di
 n

uo
vi

  

U
n villaggio di indigeni amichevoli  

di fi nire m
aledetti a loro volta

che vuole im
pedire ai viaggiatori 

U
na

 p
ic

co
la

 gr
otta

 con una vena 

d’
or

o,
 re

sa
 lu

minosa da una 

po
lla

 d
’ac

qu

a pura che ne 

ri
f e

tte
 lo

 sfavillio

La Maledizione non è 

altro che veleno

piovono dal cielo

interi storm
i di uccelli morti 

O
gni sera, al tramonto, 

di magia una ra
dura

 n
as

co
st

a

bioluminescenti 
ac

ce
nd

on
o  

Migliaia di f
ar

fa
lle

 

I rivali non sanno 
delle scimmie

I rivali tem
ono lo stregone

lo stregone
Il villaggio venera  

Il 
vi

lla
gg

io
 e

vi
ta

 le
 s

ci
m

m
ie

il villaggio

I rivali detestano 

Lo stregone nutre le scimmie
Le

 sc
im

mie 

pro
teggono  

la 
gro

tta

I rivali avvelenano l’isola

Lo stregone cerc
a l

e f
ar

fa
lle

la m
aledizione

Il villaggio teme  


